[image: image1.jpg]Aldo Caroténuto -

L TEVIP '
i DELLNE/:‘E?/IOZIONI




IL TEMPO DELLE EMOZIONI

Aldo Carotenuto

Ed. Studi Bompiani

Milano, 2003

Cesda – Coll. O 286

Le emozioni governano la nostra esistenza, orientano le scelte da intraprendere, ci forniscono quella “bussola” interiore senza la quale saremo unicamente preda delle scelte altrui. E’ quindi importante ascoltare i nostri moniti segreti, quei sentori che, al di là della personale consapevolezza, danno tono e colore ai nostri comportamenti. Prendere coscienza di ciò è la più grande conquista evolutiva che l’uomo possa mai raggiungere.

Gioia e dolore, tristezza e felicità, odio e amore, costituiscono i punti estremi di un continuum psichico in cui gli opposti sono legati insieme da una forza incoercibile di attrazione e di repulsione al contempo. L’uno non sussiste senza l’altro, perché è necessario per la sua sopravvivenza, perché è la sua controparte indispensabile che gli fornisce una definita identità, e perché nulla sarebbe senza il confronto con la sua dimensione opposta.
L’essere umano non può sottrarsi al vissuto della sofferenza emotiva, può quantomeno tentare di arginarla con strategie di difesa, ma di certo non può annullarla dalla sua vita e, al contempo, definirla come aspetto eliminabile della vita.

La ridefinizione dell’identità dell’io passa necessariamente attraverso la sperimentazione della pienezza di sentimenti dolorosi, mediante la volontà di vivere travagli affettivi come una terapia di crescita e di rinascita.
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Adolescenti che aggrediscono il mondo e se stessi

A cura di Elena Rosci

Franco Angeli, Milano, 2003
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Quando gli adolescenti attaccano il mondo che li circonda o aggrediscono se stessi è necessario fermarsi a pensare. La tendenza a reagire impulsivamente che hanno molti adulti, per quanto comprensibile, si rivela infruttuosa e controproducente. Questi stessi adulti dovrebbero piuttosto cercare di sostenere il processo di crescita degli adolescenti, aiutandoli a ritrovare quella speranza nel futuro che sembra perduta.

Facendo luce su tutte quelle condotte giovanili che spesso appaiono opache e prive di senso (come la devianza, il bullismo, il tifo-ultrà, l’uso spericolato del motorino, le scritte sui muri, i disturbi del comportamento alimentare, il tentativo di suicidio e l’abbandono scolastico) gli psicologi e gli psicoterapeuti dell’Istituto Minotauro di Milano offrono in questo testo il loro contributo per riconoscere i significati che si nascondono sotto questi comportamenti. 
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Le crisi che ci spingono a crescere

Mondadori, Milano, 2003
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Ciascuno di noi, in ogni fase della propria esistenza, attraversa infiniti momenti di passaggio che segnano grandi o piccole trasformazioni nel nostro modo di vivere: il passaggio dall’infanzia all’adolescenza, dall’adolescenza alla maturità e poi dalla mezza età e alla vecchiaia; i cambiamenti di scuola, di lavoro, di ruolo, di relazioni; la perdita di una persona cara, le separazioni. In questi frangenti dobbiamo affrontare la fatica di “perderci per ritrovarci”: perdere il vecchio equilibrio, costruito per una situazione precedente, per crearne poco a poco uno nuovo. E’ come un processo di morte e rinascita doloroso ma ricco di possibilità inaspettate, che ci porta a scoprire capacità e forze psicologiche finora latenti dentro di noi. 
Nel volume l’autrice guida il lettore, attraverso una lunga serie di voci, riflessioni e testimonianze raccolte in anni di terapia, alla ricerca di uno sbocco a quello che può sembrare a prima vista un angoscioso tunnel senza uscita e si rivela invece come una straordinaria occasione di crescita.
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RIVIVERE

Aiuto psicologico nelle situazioni di crisi

Francesco Campione, 

CLUEB, Bologna, 2000
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Superare una crisi significa in generale fare le “scelte” necessarie a riavviare la vita ritardata o bloccata dai cambiamenti negativi che la crisi ha determinato.

Uscire da una crisi ritardata o bloccata significa, in altri termini, RIVIVERE, non sentendosi più in uno stato di vulnerabilità, di invivibilità o di non senso dell’esistenza.

Un aiuto efficace per rivivere dopo una crisi consiste nell’intervenire sui quadri psicopatologici o sugli stati d’animo (di vulnerabilità, di invivibilità o di non senso della vita), integrando le insufficienti risorse biologiche, personali, sociali e umane degli individui in crisi in modo che possano “crescere” quel tanto che è loro necessario per integrare nella loro vita i cambiamenti che la crisi vi ha apportato.

Ne deriva la necessità di una “vocazione di aiuto” specifica e accompagnata da una formazione altrettanto specifica della figura dello “psicologo delle situazioni di crisi” di cui il volume delinea il ruolo e le necessità formative.
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AFFRONTARE LA VITA

Cos’è la resilienza e come svilupparla

Anna Putton, Michela Fortugo

Carocci Faber, Roma, 2006
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La resilienza è la capacità di superare e uscire rinforzati dalle difficoltà ordinarie della vita, come quelle che si incontrano nella genitorialità, nel lavoro, nella vita di coppia, ma anche da quelle straordinarie, che tutti vorremmo evitare, come ad esempio una malattia grave.

Pur avendo aspetti che riguardano l’unicità e la specificità di ogni individuo, la resilienza è soprattutto un impegno educativo e sociale. Infatti, i fattori protettivi che permettono a tutti, anche a chi è partito da una situazione di svantaggio, di “risalire la china” e avere una vita soddisfacente, possono essere sviluppati. La resilienza può cioè diventare nucleo di progetti-intervento nel campo della prevenzione primaria e secondaria e nella promozione della salute.

